
 

Allegato 4  
 

 
LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE PAESAGGISTICA DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

 
I progetti delle nuove attività estrattive e delle loro varianti di carattere sostanziale di cui all’art. 19 comma 2 della “Disciplina 
del Piano”, nonché i piani attuativi a scala di Bacino estrattivo di cui all’art. 20 comma 1 lett. a) della stessa “Disciplina del 
Piano”, devono contenere approfondimenti conoscitivi necessari alla verifica di compatibilità con i valori 
(statutari/patrimoniali) espressi dal territorio riconosciuti dalle elaborazione del Piano.  
 
Ai fini della valutazione paesaggistica delle attività estrattive svolta nell’ambito del procedimento autorizzativo devono essere: 

 
a) verificata la corretta individuazione del contesto paesaggistico dell’intervento, quale area potenzialmente interessata 
dagli effetti indotti dalle trasformazioni proposte, sia dal punto di vista funzionale che percettivo, in riferimento alle 
peculiarità territoriali e alle tipologie di intervento.  
All’interno di tale contesto deve essere valutata la completezza e l'adeguatezza dello “Studio delle componenti del 
paesaggio”1. 
Inoltre deve essere verificata l'accuratezza della rappresentazione dello stato attuale dei luoghi rispetto all'area di 
intervento e al contesto paesaggistico attraverso l'esame degli elaborati cartografici conoscitivi e dei rilievi fotografici 
degli skyline esistenti, ripresi dai punti di maggiore intervisibilità che evidenzino la morfologia del territorio e il margine 
paesaggistico naturale (ovvero “aree integre” di cui al punto 3 lett. c.1  dell’art. 11 della “Disciplina dei beni 
paesaggistici”), nonché l’evoluzione del contesto paesaggistico in riferimento all’attività estrattiva. 

 
 

b) verificata la corretta individuazione degli effetti paesaggistici (modificazioni morfologiche, modificazione dello skyline 
naturale, della funzionalità ecologica, dell’assetto percettivo, scenico o panoramico, ecc) determinati dagli interventi 
proposti in tutte le fasi dell'attività (realizzazione/modifica di strade di accesso, cantiere, estrazione, movimentazione, 
stoccaggio e trasporto del materiale estratto, riqualificazione paesaggistica…) sulle componenti del paesaggio, anche 
attraverso la lettura di rappresentazioni  fotografiche, rendering, cartografie bidimensionali e tridimensionali.  

 

 
c) valutata la corretta individuazione degli effetti cumulativi sul paesaggio determinati dagli interventi proposti e dalla 
presenza di più attività estrattive contigue o vicine, nonché di infrastrutture, impianti di trasformazione e manufatti ad 
esse connessi.  
Verificare che le simulazioni prodotte siano estese ad un adeguato intorno dell’area, definito anche sulla base dello 
studio di intervisibilità, e siano rappresentative dei luoghi che presentano maggiore significatività e vulnerabilità 
paesaggistica. 

 

 
d) valutate le motivazioni delle soluzioni progettuali proposte in riferimento a: 

− le caratteristiche valoriali o di degrado del contesto desunti dallo “studio delle componenti del paesaggio”. In 
particolare verificare che, per l’attività estrattiva di materiali non pregiati, siano privilegiate scelte localizzative non 
ricadenti nelle aree di prevalente interesse naturalistico (con particolare riferimento ai nodi primari e secondari 
forestali della Rete Ecologica Regionale e alle aree interne ai sistemi di Aree protette e Natura 2000 di cui alla 
direttiva 12.2) e nelle formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio; 

− gli obiettivi di conservazione/riqualificazione e alle misure di tutela individuati dal Piano Paesaggistico e dagli 

                                                 
1  Componenti del paesaggio: 

 I - struttura idro-geomorfologica (torrenti, corsi d’acqua, sorgenti, geositi, emergenze geomorfologiche, crinali, vette, skyline…); 
 II - struttura ecosistemica (vegetazione, flora, fauna, emergenze naturalistiche quali gli habitat e le specie di interesse comunitario/regionale); 
 III – struttura antropica espressione del patrimonio storico-culturale del paesaggio estrattivo (antichi siti di escavazione, beni di rilevante testimonianza 
storica, culturale, connessi con l’attività estrattiva quali cave storiche, vie di lizza, viabilità storiche, pareti con “tagliate” effettuate manualmente, edifici e 
manufatti che rappresentano testimonianze di archeologia industriale legate alle attività estrattive); 
 IV - elementi della percezione e fruizione (studio dell'intervisibilità); 
 V - principali caratteri di degrado eventualmente presenti e criticità paesaggistiche. 



 

strumenti e atti della pianificazione paesaggistica. 

 
 

e) valutata la sostenibilità paesaggistica del progetto delle attività estrattive in considerazione della migliore integrazione 
paesaggistica del ripristino finale. 

 
 

f) valutata la coerenza del progetto di recupero/risistemazione e di riqualificazione paesaggistica con le caratteristiche 
valoriali o di degrado descritti nello “Studio delle Componenti del Paesaggio” e con le misure di tutela e gli obiettivi del 
Piano Paesaggistico, degli strumenti e atti della pianificazione paesaggistica. 
  

 


